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accessorie) e gli areali in frana perimetrati nell’ambito del PAI della competente Autorità di Bacino 
distrettuale. Inoltre si rappresenta che non sono chiarite le eventuali interferenze tra le opere da 
realizzare e le aree in frana perimetrate nell’ambito del Progetto IFFI.

Per la definizione del modello geologico e idrogeologico dell’area non è stata prodotta la 
necessaria cartografia tematica in idonea scala di rappresentazione (Carta Geologica, Carta 
Geomorfologica, Carta idrogeologica, sezioni litotecniche atc.). Si evidenzia, altresì, che per la 
predisposizione delle eventuali misure di mitigazione degli impatti, sarebbe opportuna la 
predisposizione di una adeguata campagna di indagini geognostiche in situ.

Nell’area in esame non si rilava la presenza di Corpi Idrici Sotterranei Significativi così come 
individuati nell’ambito del Piano di Tutela delle Acque della Regione Molise, tuttavia, la 
documentazione non affronta in modo adeguato le misure di mitigazione degli impatti, anche 
imprevisti, sui locali corpi idrici sotterranei eventualmente presenti.

Pertanto, in relazione al contesto ambientale in cui l’intervento si inserisce, si ritiene 
opportuno che la ditta, anche nelle successive fasi progettuali, approfondisca adeguatamente tutti 
gli aspetti connessi alla compatibilità geologica e idrogeologica delle opere da realizzare. Tali 
approfondimenti saranno propedeutici anche alla definizione delle più opportune opere di 
mitigazione degli eventuali impatti sulle matrici sottosuolo e acque sotterranee.

FAUNA

Riguardo agli aspetti faunistici in generale, e con particolare riferimento all'avifauna e alla 
chirotterofauna, popolazioni sicuramente a maggior rischio per la tipologia di opera in proposta, le 
valutazioni effettuate sull'impatto che l'impianto eolico potrebbe generare in termini di sottrazione 
di habitat o morte diretta degli individui sono basate esclusivamente su dati bibliografici di area 
vasta e non di campo, per lo più estratti dai formulari standard dei limitrofi Siti della Rete Natura 
2000, comunque distanti dal sito di istallazione.

Per stessa ammissione del proponente (si veda per esempio paragrafo 1.8.2 ultimo 
capoverso dello Studio di Incidenza) l'impatto diretto può essere valutato in termini quantitativi 
solo attraverso una raccolta dati di campo che per il progetto in proposta, considerato anche il 
contesto in cui si inserisce già gravato da numerosi altri aerogeneratori, sarebbe indispensabile per 
poter valutare correttamente le incidenze sull'avifauna e sulla chirotterofauna non rinviabili alla 
fase post-operam o di esercizio.

* * *

Si resta a disposizione per eventuali chiarimenti e si porgono cordiali saluti.         

Il Coordinatore Staff VIA
Dott. Bernardino Principi 
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